
SICUREZZA IN AUTO. 

Nonostante gli obblighi di legge, pochi 
genitori proteggono a dovere i loro figli 
in caso di incidente, lasciarli liberi è 
un rischio mortale. L'allarme della Renault 
La Task Force e le corrette soluzioni 

IMK 

Olii tona, la famiglia di manichini -oh>-te*s* mostrai corretti abtoml di 
protettone <M Bambini a boi do; i più piccini con l'Ainmauts 
•contromarcia» ai contro; I ptù grandlcetll {3-10 anni) sul seggiolino 
front* strada, mwtollo Volvo .po*Mi«8f • - tastato omelia parla Renati» -
eh* grazio al -paraoracchla» s al poeèl sbraccia Incanala la cintura a tre 
punti In modo da non eoMItulie risolilo di Iasioni, ki atta, uno 
oampodriono di disegni di scolari »ul toma della «leurezza In auto, 

• PARIGI. Nei padiglioni della -Ci
le dus Sciences» al parco della Vil
lano, a Parigi, un gruppo di bambi
ni fu conoscenza con t'autoroobi-
le, Smonta e rimonta paraurti, mo
line, ruote, o si siede al volante del
ia Renault in scala ridotta. È rego-
lannente provvista di cinture di 
sicurezza, Anche se sembra solo 
un gioco, e il primo passo verso 
una p*sa dì coscienza del piccolo 
utente che In macchina bisogna 
stare «allacciati». Un imperativo, 
peraltro regolamenlato da norma-
live europee e nazionali, che però 
ben pochi genitori rispettano. An
che se E In gioco l'incolumità dei 
loro figli. 

Baby strato 
In Francia, dove dal 1992 l'obbligo 
efino ai I0annl,sobil40]iercen. 
lo dei genitori segue le regole. Un 
terso dei bambini di eia Inferiore ai 
7 anni e la meta di quelli olire i 7 
anni viaggiano in aulo senza alcu
na proiezione. In genere. Il 47 per 
cento della popolazione infantile 
trasportata utilizza -solo, cinture di 
sicurezza predisposte per i passeg
geri adulti. E fosse soltanto una de
ficienza francese! Risultato? Ogni 
anno in Europa 1000 bambini 
muoiono e altri 80.000 testano feri-
li a causa di incidenti in auto. 

L'agghiacciante sequenza di da
ti ci viene buttala in (accia nel cor
so di un seminario sulla «sicurezza 
ilei bambini in automobile- orga
nizzalo dalla Renault alla Villette, e 
the per gloml ha visto impegnati 
vari gruppi di giornalisti europei 

Task Fonia 
Alla Renault sono convinti che «la 
sicurezza va garantita a lutti i pas
seggeri, di ogni elà« e perciò (la di
versi anni studia in modo partico-
lareggìatn le conseguenze degli in
cidenti sui l>ainbini e le |>ossibili 
soluzioni. Partecipa al programma 
europeo Iso per una standardizza
zione dei sistemi di ancoraggio 
( M i x I (lei sedili |X.'i liamtiinl «po
sti in senso contrario ulta dilezione 
di marcia» Inoltri:, Claude Tairiere 
direttole del Dipartimento biome
dicale dell'automobile (DBA) del
la Renault ha fondato nel 1 M>0 una 
•Inleu tallonai Task Force mi eh Ilei 
reslralning system- tonnata da di-
cfcilio massimi esperti incideiiiolo-
gi mondiali ctie da allora si nuni-
sconodue volle l'ani io por mettere 
a fruito le loro conoxen?.!.». esami
nare 1 casi loro noli, i (tati raccolti e 
le soluzioni pli) Idonee. 

Ma la teoria ha spesso bisogno 
di riscontri pratici. Crai, dal 1992, 
natlendo dalle analisi di questo 
gruppo di lavai». Renault ha rk'o-

stituito fedelmente in laboratorio 
sei Incidenti reali nei quali sono ri
masti coinvolti dei bambini. Slesse 
macchine, stesse mollali la di im
patto; unica differenza l'uso di sofi
sticati manichini •sensorizzati» e 
del tutto «bfoledeli». Basterebbe 
mostrare il film di questi crash-test 
per convincere mamme e |iapà a 
non lasciare scorrazzale i loro par
goli sul sodili posteriori, e tanto 
meno lenerseli in braccio, soprat
tutto sul sedile anteriore. 

Effetto e at spuria 
Premesso che II 150 per cerilo degli 
incidenti avviene per urlo frontale 
e che sono questi ad avere le con
seguenze più gravi, il bambino 
specie nei primi anni di vita è il 
passeggero più a rischio. Nel mi
gliore dei casi, se trattenuto da cin
tura di stcuiezza, può riportare le
sioni a livello della testa, ilei collo, 
del loracc o dell'addome. Ma se è 
lasciato libero e una viliima certa. 
L'effetto di un urlo anche a bassa 
velocità è quello di una «catapulta 
umana«. In un impatto a 50 km l'o
ra. per effetto dell'energia cinetica, 
un ragazzino di 25 chili si trasfor
mi! in una massa del peso di una 
tonnellata proictlata in avanti verso 
il parabrezza. (Lo stesso vale per 
un cane trasportato sui divanetto 
poslenore. nell'incidente spacche
rà i poggiatesta e la testa dei pas
seggeri anteriori!) 

Tbiomedici e bioingegncri della 
Reiiaull quantificano le conse
guenze anche in un atiro morto, 
forse ancora più efficace. ̂ Un urto 
a 30 km orari equivale ad una ca
duta dal secondo piano di una ca
sa e dal quinlo piano si' l'urto si 
wiifica a 50 km l'ora». Per essere 
più espliciti, -non allacciare il bam
bino nell'automobile e come la
sciarlo giocare su un terrazzo sen
za ringhiera". 

Studi anatomici 
Correre a comprare seggiolini, ri
gorosamente omologali, non è pe
rù MIficienle. Bisogna saperli usure 
ci inettamente Già, perche prima 
di tutto «il bambino non è un adul
to In scala ridotta». E quindi non 
può essere proietlo allo slcsso mo
do ilei «grandi» 

1.0 studio anatomico del bambi
no ci dk:cdirerse cose, a incomin
ciare dal fatlo che nella sua evolu
zione camlila peso, distribuzione 
del pesi, slatina, sirutluta ossea e 
via dicendo. Pertanto ad <>g™ eli . 
dalla nascila al compimento dei 13 
anni quando maturità e miiicmlii-
zaziono del bari no sono compii la
bili a ciucili' dell'adulto. eorris|n>n-
donodrversi livelli di rischio. 

KIMU1I 

Bimbi a bordo: allacciateli! 
0 voleranno «dal 5° piano» 
In caso di incidente frontale a 50 orari, un bimbo di 25 
chili si trasforma in un «proiettile» di una tonnellata sca
gliato verso il parabrezza. Troppi bambini viaggiano in 
auto senza alcuna prolezione, o utilizzano male i siste
mi di ritenuta. L'allarme lanciato da Renault in un semi
nario internazionale a Parigi. Dal 1990 una Task Force 
di esperti studia gli effetti degli urti e le migliori soluzio
ni. Dalla tecnica aerospaziale, il seggiolino Argonaute. 

DALLA NOSTRA INVIATA . m _ _ _ _ — 

M M H U BALLÒ 
È nolo che alla nascita 11 peso è del lorace. Il bacino è analoga-

divfeo In modo molto diverso, pro
porzionalmente più sulla testa. Il 
cervello rappresenta il 25% del vo
lume del cervello dell'adulto (il 
75ft a due anni), mentre 11 peso 
del corpo solo il 5 percento. Il pia
no cerebrale è molto più sviluppa
lo di quello facciale, il che influisce 
non poco sulla distribuzione delle 
lesioni alla testa. Inoltre il capo è 
mollo mobile, flessibile e cartilagi
noso - ovvero piti vulnerabile - e 
poggia su un collo sproporzionato 
e con vertebre cervicali motto tragi-
li (la saldatura della prima verte
bra si attua verso i 7 anni). Lesioni 
cervicali si sono verificate nel 29$ 
degli Incidenti rilevati in Francia tra 
il 1992 « Il 1993; quelle alla testa 
sono risultate di gravità doppia 
(handicappali a vita) qunado il 
piccolo non era trattenuto da al
cun dispositivo di sicurezza. 

Il centro di graviti del corpo, an
ziché all'ombelico come nell'adul
to, è posizionato più In alto a livello 

mente fragile e le ossa iliache non 
presentano asperità (come nell'e
tà adulta), quindi non riescono, in 
caso di incidente, a trattenere la fa
scia bassa della cintura di sicurez
za che scivola causando lesioni 
addominali {nell'87% dei casi, a 
vohe anche mortali, in cui siano 
coinvolti bimbi di 2-3 anni), 

Soluzioni corrotte 
Da lotte queste considerazioni È 
partito il DBA della Renault per for
mulare le differenti soluzioni più 
idonee a seconda del peso e della 
statura (più che dell'età) del bam
bino, Fino al 9-10 anni, come pre
visto dalle normative, è indispensa
bile il "Seggiolino»- Ma anche que
sto con caratteristiche differenzia
te, e diversi tipi di aggancio e rite
nuta. Il problema ">rt u ; diffonde
re il più paiKit'iif ' < sistemi di 
protezione e c: >.-. •':.-i,it* ì; mo
dalità d'uso coro." ."• "•re Re
nault ci dice Infatti, -' : .•iclie alla 

mano, che la meta dei francesi che 
adottarlo i seggblini per i toro ligli 
"li utilizzano male». 

Proprio per le caratteristiche 
morfologiche suddette, i membri 
della Task Force sono concordi nel 
consigliare «vivamente» - è il caso 
di dirlo - per i più piccini da 0 a 4 
anni il seggiolino posizionato 'die
tro» in senso contrario alla direzio
ne di maicia. Cloe appoggialo con 
il dorso contro gli schienali dei se
dili anteriori. Nell'incidente fronta
le le lorze d'urto incidono meno 
sull'escursione della testa del pic
colo passeggero. In Svezia, dove 
questo tipo d'uso e diffusissimo, e 
la Volvo è una pioniera dei sistemi 
di ritenzione per piccini, i dispositi
vi contrapposi! hanno rìdotlo del 
90$ I rischi di lesione nei neonati. 

Per proteggerlo meglio dagli urti 
laterali (Renault è la prima a fare 
questo tipo di prove con baby-ma
nichini a bordo) ed evitare che la 
testa del bimbo sbatta violente
mente contro il montante della 
portiera, si è stabilito che la collo
cazione ideale è quella centrale. 
sempre dietro e contromarcia. 
Analoga posizione al centro, ma 
con la seduta in avanti e •allaccia
ta» va bene per i più grandicelli. 

Tecnica spaziate 
Attraverso i molti crash-test effet
tuati in laboratorio, Renault ha 
messo a punto in collaborazione 
con Volvo un seggiolino per «baby» 
(0-4 anni e lino a 18 kg di peso) 
mutuato dall'esperienza aerospa

ziale. Il suo nome è" Argonaute 
(cosla circa 360.000 lire senza ac
cessori). ed è omologato per tutte 
le vetture della Renault. 

Aigonaute e una specie di ca
psula ovoidale ben imbottita, a 
doppia scocca -assorbente» grazie 
agli ammortizzatori posti tra le due 
pareti. Altre particolarità sono la 
cintura ira le gambe per ridurre i ri
schi di lesioni addominali, e so
prattutto il quinto punto di aggan
cio- una ritenuta ad asta fra lo 
schienale del seggiolino e il pavi
mento. 

Dai lesi effettuati su 150 Argo-
naulecon provedi impatto Ironia-
te a 56 km/h anziché i regolamen
tari 50 orari previsti per le omolo
gazioni europee, e da prove com
parative con altri fi seggiolini l'Ar
gonaute non solo non ha mai pre
sentato anomalie, ma è risultato il 
più elticace sistema di protezione 
del bambino. 

F-)to«sfcun> 
Non paghi di questo risultato, al 
DBA della Renault stanno svilup
pando un nuovo filone di ricerca 
quello sulla donna incinta. Si sta 
cioè mettendo a punto un mani
chino con una apposita massa che 
simula il feto per analizzare gli ef
fetti delle cinture di sicurezza e del-
l'airbag in caso di incidente. Per 
ora valga il consiglio che la gestan
te -deve sempre utilizzare una cin
tura di sicurezza a tre punti, posta 
sotto l'addome, non sul ventre. Al
trimenti rischierebbe la propria vila 
e quella del bambino». 

Le gestanti evitino 
viaggi lunghi o disagiati 

•Jr.OAETAMACALi 

• Nel formulate il giudizio di inidoneità alla 
guida nella donna incinta è necessario avvertire 
che nel corso della gravidanza si verificano nu
merose modificazioni a carico degli apparati: 
cardiovascotaie, respiratorio, digerente, urina
rio. emopoietico, endocrino, muscolare e sette-
lelrico. nonché del sistema neurovegelativo. del 
metabolismo, alle quali spesso si accompagna
no reazioni nevrotiche e psicoticlie. Ricordiamo 
che le risposte a queste modificazioni sono 
spesso soggettive e vanno esaminate, ai fini del
la sicurezza stradale. In modo da poler creare in 
ciascuna automobilista una cosciente consape
volezza del proprio stalo di saltile, che dovrà es
sere alla base di una guida sicura e serena. Per
tanto, inizieremo il nostro discorso, trattando 
delle modificazioni dell'equilibrio cardiovasco
lare, le quali nel taro insieme costituiscono un 
adattamento funzionale alle necessità di svilup
po del feto, 

Le più importanti tra esse sono rappresentale 
dagli aumenti della frequenza e della imitata 
cardiaca (cioè del volume di sangue pompato 
dal cuore In un minuto), della gittata sistolica 
(cb* del volume di sangue espulso da ciascu
no del due ventricoli ad ogni contrazione), del 
volume plasmato (cioè del volume del san

gue). della ritenzione idrica, delle possibili alte
razioni della pressione, la quale tende a dimi
nuire o aumentare in presenza di insufficienza 
renale, 

La compressione esercitata dall'utero gravi
do sulle vene iliache comuni e sulla vena cava 
ascendente determina un aumento della pres
sione venosa agli atri inferiori, che favorisce l'in
sorgenza di varici e di manifestazioni edemato
se a carico delle gambe, olire ad una riduzione 
del rilomo venoso al cuore. Inoltre, l'aumento 
di volume dell'utero causa, specie nel corso del 
lerzo trimestre, un sollevamento del diaframma. 
cui conseguono uno spostamento in allo e una 
rotazione del cuore. 

6 stato rilevato che anche gli ormoni ovarici e 
placentari svolgono un molo rilevante nella de
terminazione delle modificazioni circolatone 
della gravidanza, il cui effetto si esplica median
te calo delle resislenze vascolari a livello dell'u-
lero. dei reni e di altri distretti circolatori, con 
conseguente aumento della frequenza cardia
ca. che di norma è supcriore ai 10 balliti al mi
nuto rispelto ai valori prearavidici. Tale incre
mento, iiresenle durante tutta la gestazione. 
rallungo un valore massimo nel corso del ter
zo trimestre. Nella posizione seduta è superiore 
a quello misurato in posizione supina o laterale. 

La gestante sottoposta a sforzi di modesta en

tità risponde come una donna non gravida. Au
mentando tentila dello sforzo si nota, col pro
gredire della gestazione, una riduzione della ri
serva circolatoria. Tuttavia il consumo di ossige
no non sembra superiore a quello riscontrato In 
una donna non gestante sottoposta al medesi
mo sforzo fisico. La guida è consentita purché 
non sia di durata eccessiva e non si srolga in 
condizioni particolarmente disagiate (ad esc n-
pio climatiche o dovute al percorso e mar 'a 
stradale). 

In generale ma in particolar modo durame la 
guida, gli abiti della gestante devono essere co. 
modi e non costrittivi. Inoltre, vanno eviiatr. 
scarpe con tacchi troppo alti (questo vale sem
pre. ndr) in quanto non consentono di frenare 
bene ed a fondo, o troppo bassi, perché tendo
no ad appiattile la volta plantare. È consigliabi
le l'uso di un regjiseno che sostenga senza 
stringere, e di calze elastiche, che consentono 
di ridurre in parte la sintomatologia varicosa e 
di alleviare quel fastidioso senso di pesantezza 
alle gambe avvertito da alcune gestanti, che po
trebbe compromettere la sicurezza nella guida. 

Ir- affezioni cardiovascolari nelle donne in 
stato di gravidanza occupano un posto preva
lente ìicll'inforlunistica slradaie. Esse vanno 
dall'insufticienza coronarica alle turbe presso-
rie, dai disturbi del ritmo ai vizi valvolari, ai di
sturbi e isolatori centrali e periferici. 

Bisogna segnalare, in alcune gestanti, la pre
senza di una diminuita capacità reattiva con li
mitazione dell'attenzione e compromi^ione 
decisionale, cui fanno seguilo lentezza e incer
tezza nei movimenti e facile stancabilità. 

Per quante fanno uso di farmaci non va tra
scurato l'efletto immediato o prolungalo di al
cuni medicinali, che possono anch'essi alterare 
improvvisa mente lo slato psicomotorio Perciò 
prudenza a guidare quando non ci si sente per
fettamente In forma, ed ancora più prudenza 
durante la curai 

Patenti moto: 
un caos 
di date e nonno 
«Patente per la motocicletta, la 
confusione è al massimo", così ini
zia un comunicato dell'Unione na
zionale autoscuole (Unasca) the, 
nel denunciare come il sovrapi>or-
si di norme l'uria all'altra abbia 
creato «disorientamento e incertez
za nelfuteraa«, si è pieoccupata di 
divulgare la circolare emanala dal
la Motorizzazione civile con la 
quale si cerca di fare chiarezza - si 
fa per dire - sulla complessa que
stione. «A partire dal 3 settembre 
1994, in seguilo al recepimento 
della direttiva europea, i titolari dì 
patente B sono autorizzati a con
durre motocicli di cilindrala non 
superiore ai 125 ce e di potenza 
non superiore a 11 kw, anche se 
non in possesso di patente A». Non 
basta, c'è anche una suddivisione 
per fasce d'età: «A partire dalla 
stessa data, il titolare di patente A 
in eia compresa fra 18 e 20 anni è 
autorizzato a condurre solo moto
cicli di potenza inferiore a 25 kw o 
con rapporto potenza/peso infe
riore a 0.16 kw/kg». «Moto più po
lenti - ricorda l'Unasca - possono 
essere guidate solo dopo il compi
mento del 20" anno di età e il con
seguimento della patente A da al
meno due anni». «Quesle due ulti
me limitazioni - si precisa - non 
vengono applicale se il conducen
te, avendo compiuto i 21 anni, si 
sottopone all'esame con una molo 
con potenza di almeno 35 kw». Ma 
c'è anche una suddivisione in base 
al periodo in cui si è ottenuta la pa
tente: «Le patenti A conseguite Ira il 
1/10/93 e il 2/9/94 .sono sottopo
ste alle stesse limitazioni suddette 
relative alle patenti A conseguite 
dal 3/9/94». Per i possessori di pa
tente A più vecchia le regole (am
biano: se conseguile «Ita il 26<l/88 
e II 30/9/93 e il litolare abbia me
no di 18 anni, si possono guidare 
sia in Italia che all'estero molo fino 
a 125 ce; olirei 18 anni di età. moto 
di qualsiasi cilindrata e potenza. 
Chi invece ha conseguito la paten
te A o B ira i l l / l /86ei l25 '1/88 
non ha limiti su cilindrata e poten
za. ma per circolare all'estero ha 
bisogno di superare un esame di 
guida, ottenendo uno specifico at
testato da allegare alla patente. I 
possessori di patenti A e B ̂ .inse
guite pnma del 31/12/85 non so
no sottoposti ad alcun limile né in 
Italia né all'estero». 

«Autostoiy» 
aGonovacon 
molto novità 

Si è aperta sabato alla Fiera di Ge
nova la quinta edizione di «Auto-
story». La ormai noia rassegna di 
auto, moto e design resterà aperta 
fino a domenica prossima (feriali 
dalle ore 15 alle 20. sabato 11 dalle 
10 alle 23, domenica 12 dalle 10 al
le 20). Quest'anno Autostory è an
cora più ricca di novità e iniziative 
collaterali. Provenienti direttamen
te dal museo di Stoccarda, sono 
esposti a Genova alcuni modelli 
Mercedes-Benz che hanno fallo la 
storia dell'automobile. Pia questi 
spiccala mitica W 125 Grand Prix 
del 1937 (500 cv di potenza e olire 
300 km/h di velocità) pili nota co
me «Freccia d'argento- protagoni
sta di indimenticabili duelli con 
l'Auto Union di Nurolarì. Sempre 
ira le auto è di scena anche l'italian 
style: «Touring Superieggera» e il 
nome dello spazio dedicato alla 
celebre Carrozzeria milanese - no
ta per le sue avanzate soluzioni 
nella lavorazione dell'alluminio -
che presenta il meglio della sua 
produzione fra il 1926 e il 1966. 
Una quarantina d( vetture esposte 
fra cui l'Isotta Fraschini -Monte Ro
sa» e la mitica Aston Martin di Ja
mes Bond. In un'altra area le spi
der e cabriolet di ieri si confroma-
no con le concept-car dei piit la-
mosi carrozzieri italiani {Nazca di 
Giugiaro, Mytos e Kronos di Pinin-
farina. Blitz di Bertone) e con la 
nuovissima Spider Alla Romeo di 
prossima commercializzazione. 
Ampio spazio è dedicalo anche al
le «due ruote». Di scena le «Cu-
stom» con alcune delle pili recenti 
proposte, realizzate per la maggior 
parie su telaio Harlcy Davidson; le 
pluricilindnche da competizione 
con alcuni rarissimi esemplari co
me la Bianchi 4 cilindri con coni 
pressore degli anni Trenta (unico 
esemplare al niondol. la Guzzi 8 
Cilindri del 1957 o le MV Adusta 3 e 
4 cilindri "iridate» di Giacomo Ago
stini La IP ha portato in Fiera cin
que moto storielle da gara dell'A
prili» e i due bolidi con i quali Max 
Biaggi e Loris Reggiani partecipe
ranno al prossimo Moton«indiale 
(inizia il 26 marzo). In questo spa-
zìo. inoltre, un simulatoli1 pennel
lerà ai visitatori di rivivete te emo
zioni provate da Biaggi in gara con 
l'Aprilin250, 


